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Inchiesta terminata e proces-
so per tutti e sei gli operatori 
socio sanitari arrestati - im-
mediatamente  licenziati  -  
nei mesi scorsi a Varazze con 
l�accusa di maltrattamenti ag-
gravati dall�et‡ e dalle condi-
zioni  di  minorata  capacit‡  
delle  vittime,  ospiti  della  
struttura La Villa di Varazze.

Il  sostituto  procuratore  
Chiara Venturi, ha infatti pre-
sentato istanza al gup di pro-
cesso con rito immediato de-
gli indagati ed ora toccher‡ a 
questi ultimi decidere il  da 
farsi. Se chiedere riti alterna-
tivi (patteggiamento o abbre-
viato) oppure se andare diret-
tamente a dibattimento. Ipo-
tesi difficile quest�ultima.

Simona Siccardi, Natalina 
Minasi,  Elisa  Zunino,  Ales-
sandro Rossi e Tiziana Uccel-
li hanno visto attenuare la mi-

sura degli arresti domiciliari 
in un obbligo di dimora, ma il 
gup Alessia Ceccardi, per lo-
ro, ha disposto l�interdizione 
dal  lavoro.  Provvedimento  
che non Ë stato applicato alla 
sesta oss, Rossana Barigione, 
per la quale il giudici aveva 
revocato  addirittura  l�ordi-
nanza di custodia cautelare. 
Alla Barigione erano infatti 
stati imputati episodi messi 
in atto da una collega.

Il pm Venturi avrebbe deci-
so di chiedere il processo im-
mediato alla luce delle giusti-
ficazioni fornite dagli indaga-
ti a giustificare il loro presun-
to  atteggiamento  violento  
nei confronti degli ospiti psi-
chiatrici  della  struttura va-
razzina. ´Abbiamo agito in  
quel modo per lo stress e la fa-
tica  di  turni  massacrantiª  
avrebbero cercato di giustifi-
carsi i sei oss finiti nei guai. 
Secondo l�accusa gli operato-
ri della Rsa La Villa avrebbe-
ro usato metodi violenti nei 
rapporti con i pazienti, du-
rante  la  somministrazione  
dei pasti, come nella proce-
dure di cambio di pigiami o 
lenzuola.  Insulti,  bestem-
mie,  parolacce,  ma  anche  
strattoni  e  maniera  forti,  
avrebbero fatto parte  della  
routine normale del lavoro 
dei sei operatori socio sanita-
ri che, come detto, sono stati 
licenziati in tronco dai vertici 
dell�azienda che amministra 
la struttura. Comportamen-
to che era stato denunciato 
da alcuni parenti, ma che la 
guardia di finanza ha immor-
talato anche con le immagini 
delle telecamere posizionate 
nelle stanze della Rsa. 
La struttura de La Villa di Varazze
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I
l tentativo di truffa si-
mulando la  rottura di  
uno specchietto non va 
mai in disuso. A Varaz-

ze ha  dato  buoni  frutti  il  
tam tam,  diffusosi  tra  gli  
abitanti, con cui Ë stata se-
gnalata  la  presenza  di  
un�Audi A3 bianca. Una vet-
tura sospetta, poichÈ in al-
cune occasioni il conducen-
te ha tentato di sfiorare al-
tre auto per simulare un ur-
to accidentale e provare a 
chiedere qualche centinaio 
di euro agli altri automobili-
sti come risarcimento rapi-
do di un danno inventato. 

I carabinieri delle tre sta-
zioni di Varazze, Celle e Al-
bisola hanno perÚ rilevato 
le segnalazioni e avviato le 
indagini. Nel giro di un solo 
giorno sono riusciti a indivi-
duare l�auto sospetta, inter-
cettandola, e a fermarla do-
po un breve inseguimento. 
A bordo due persone di ori-
gine campana, che sono sta-
te identificate, riconosciute 
poichÈ  gi‡  segnalate  per  
reati dello stesso tipo e quin-
di denunciate nuovamente 

con l�accusa di truffa in con-
corso. L�obiettivo Ë di simu-
lare un incidente banale e 
lieve,  facendo notare  alle  
proprie ivittimew designate 
un danno a uno specchiet-
to. In realt‡ il danno Ë una 
finta: si  lancia una pietra  
contro l�auto della vittima 
per far sentire un piccolo 
colpo al conducente. A quel 
punto  il  truffatore  invita  
l�automobilista a fermarsi e 
gli mostra uno specchietto 
danneggiato. Quindi, sug-
gerendo di evitare le noie 
burocratiche dell�assicura-
zione, propone di sistema-
re la questione subito, con il 
pagamento di duecento eu-
ro in contanti. Il problema Ë 
che qualcuno ci casca. Qual-
cun  altro  invece  prende  
tempo, fingendo di chiama-
re la propria compagnia di 
assicurazione.  Spesso  ba-
sta questo per scoraggiare 
il truffatore, ma Ë sempre 
importante  chiamare  il  
i112w  e  dare  indicazioni  
precise, come il numero di 
targa dell�auto. 

L�anno scorso a Stella un 
analogo tentativo era stato 
sventato dai carabinieri gra-
zie alla prontezza di un an-
ziano che aveva subito con-
tattato i carabinieri. 


varazze. la procura ha chiuso lȅinchiesta sugli oss de la villa

Maltrattamenti in Rsa,
il pm chiede il processo
per i sei operatori
Sono tutti liberi, ma cinque di loro sono interdetti dal lavoro
Secondo lȅaccusa avrebbero insultato e percosso i pazienti

Grazie alle segnalazioni dei cittadini

Truffa dello specchietto,
nuovi casi a Varazze:
denunciate due persone
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